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.' Il Giubileo centena.rio
dal Governo' derTerrore il1 francia

- Padre mio, oramai non c'è più tempo
per discutere....

- Lo so;' ma tu vedi intanto, come
l'impresa di quelta notte sia imposta al
mio cuore dalle dure memerie del palsato.
11 rivedere 1'ombra della miaHermina mi
ridona l' antica forza e mi dii l' animo ai
più disperatrconsigli!

Josèstava oercando una' risposta, quando
da lungi s'intese un. l'amore sordo e indi.
stinto. Ambedue rimasero senza fiato, ascol­
tando e volgendo istintivamente gli occlli
Vel'BO 11 luogo, donde il sùono veniva,

Er,,- for.e qualche anllllaie selvatico che
paSBaVt.l.'''lravorso la foreslll, poicllè Il poco
a poco lo stormire dei raml o dellu foglie
andò dileguandosi, fincllè cessò del tutto.

Diego gual'do il BUO lupo; mll Leon se
ne stavasdrlilatQ sull'erba, col mlliO fra
le zampe e 'DOni.' moveva.

,Nel 1893 ricorrono tre Giubilei 4i specie
ùlversei, che dmebbero celebrarsi inwodì
diverSI. '

11 primo gioverà ' ll. mostrare l'origine
dOI .maii cho. travagliano iasocietà, e gli
altn due .C'JDdlChtlranI.lQ i rimedi. Quali
sono questi \re GIUbilei ~ 'Il ~rimo é il
~eutenario del, Governo del l'errore in:
]l'ClIucia jil secoudoè, il· ciuquautesii!1o
d~lr.J!,;pldeQpatQ di LeoDeXlIljilterf'o è
Il ClDqulluteslmo del' Sacerdozio delllostro
ArClv~scovo. '

Per' oggi toccheremo 8010 del ,primo:
La I!'rilneia del.1889 ha celebrato con

ì'esposuaene uDiversille e con SOlenni feste
II \:tI ui)lleo eeutenano della proclamaZione
del dl1'1ttl d~ll'uomo, OSSia dei ;cesidétti

,pnuclpii o conquiste. del 1789 j , pri~cipii
che vonnero accettati e gelosamente' còu,
serVll.tl dUI gomnl ,e d~i pqpoli, da quasi
tuttele nHzlqnl deUEqropil'~ ,delJ'AllierJ~a,
che SI. proclamano unico. mez2;o per, render
feliCI l PUJ!op,w~ntre eSJji, hanuo. generato
Il GO\CrllU del 1'el'CQr6, nsl ,.l79i:>, e, sono
tULt'or... l'ol'lgu!O, di tllnti mllli·,cM trava..;
gliauo ,pOPOli Il, govel'ui. '

Il llrif!1fidiquestipr,h.l(.ipi! è la c08i­
dét\~:,~O~~II~ltà }elpoll,ulqL per cui il re
nOLI ricava pllì l'autotltà dll. 1110, ,ma ,dal
popolu, II quale nOI! lo cql\~iderl.\ clle,cnme
uUSllo,f!1a~d~t~r,io e, UII S,u9seryqçhe,può'
hceLl~illr,equau<l,o; gU,IM5gn~da~Qlles.j,oprJD·'
CiplO ,venn,e .pruclil.wilto ..nel. ,mese, di .mag,
glO del 178u j per CUI il popolo ~rancese.
che"il, giqrno Inl\llnzLel'asuddlto, dlVllntò
d'un tratto sovrauo j e Io. sovrani! à" che'
pri1na ,risiedeva Lutta ,nel re,. veune ,divisa
iu bClccl0lt mJinltlsSlmi, e, attribultone'lln
atomo Imparcettlblle a ogni iudlviduo.

Allora il po!,olo iJluso tripudiò di gioia
imaginaudosi .III muutare sul trono, d' iUI­
pugnare .lo .scetro, di cingersi la coroua e
lIi governarsI da sè. P',vero popolo 1 egli
non 81 avvide ch{l Ilraun sovrano senza
suddl~i, ull~oVl'llno Incllpace alf"tto di re­
gnale e di govllrnare, ,uu 'sovranno miuo·
reuutl, ,imbeCille, interdetto, fatto zimbollo
de' suoi,tuton,che lo dJBangueranno e· ti­
rll.nnoggiemnno Il loro taleuto. Ma egli
credet'll 'di eSbere realwente sovrano, e In·
timò al re, di regn~le in ilome suo, llnzi·
chéili 'uome di ])1O.,ELuigl XVI, eobe
la debolezzll dl,l'IConoscere 111 sovrllUltà del
popolo, sperando di alllicarseio e di, cou-

, ~I

altari distrutti, dei ricchi, preti, mo­
nache, dcportatl, ghigliottinati, ,egatli
e scolpiscano in una lapide di murmotale
memoria poi scrivano solto) grandi catllt­
~eri: ~ Òonseguenze dei principiidéll'8\L ..

VI.
Intallto che nel boscl) accadeva questa

scenll, una carrozza signorile usciva dalla
reggia di Arllnjuez e si dirigeva veloce·
mente verao il ctistello di San J'uau de ltls
.Piedras. Era una vetturll molto comoda;
colle ruote doratè, f\lderata di stofia verde
di seta ricamala ID !,rgellto, s6c9udo l'uso
di quei tempi. Due magnifici cavallianda~
lusi la tiravauo, colle cfllliere 'II treccie,
coi finimenti borehiettllti in llI:gellto, COli
due·superbi penllaccÌli enaetl'i roesi.

Nella carrOZZlI, sopra cuscini di velluto
verde, sedevanO la C0l1te6~a di I,uxllna e la
marchesa di Abrantes e avevauo di Ù'onle
l'una il suo 1ìàllIlZlitO Velasquez, l' altl'a
il proprio marito.

~ul 8erpe, accanto al cocohiere, ..lavaaC­
coccolllto ~l piccolQ ,Q"llrido, iliseplU'lIltUe

serrare -la corona. Ma s'iugaunò ; imperoe- Il dell'iufilCllO, a credere e a insegnare
chèil popolo, o megUo i' Buoi 'tutol'l,:locho l'uomo è derivato dalla soimmia. E
,dIChiarauo decadqtb e 10'<!eqap!larouo, o9tpe chi avesse condanuato sìffutta libertà era
decapitarono quelli ehe dopo, ,qi luLprel)1 un nemico da sopprimersi. Per ciò in nome
devano successivameuteleredini, del. go- della libertà dì coscienza si perseguitarono

"ve,rno. D'allora iupoi, ,quauti'tr{)ui. rover i cattolici, e specialmoute i preti, i frll.ti e
smati, qnante eorouelDÌ1'h.nte,quantl scet. le monache, che venivano sgo~zati, ghi- U d 't . ',. b"'bl; "f;
trispezzati,qullnte' ,dipl\stìeé~tlute', per:orgliottinati,anuegati, e deportati in modo ' na gran e scoper a l logra Ica
pera del popolQ, iufatuato. dair idell' fan 'ch~ Ili Frane!u; netestò quasiaffatto priva,

-stìoa della propria sovÌ'amtàllJ: i re-e .,,~ncQe alglQrno d'oggiq\\~l.l!}bepre- Tra le operedì gran valore letterario e
tU,tt,ora S.II,88.,IS.tO,.noa.spet.tlln..o 't.te,m,ebon.dì",di'... icallo la liportà di.coscienza ImiterebBero ìeutifì t lt'.' 'l"" .. lib l" 'd' t.' . seìen I 00 scoperte tu ques i . u lIui, anni,von.il' s,pllz.zat,i,. vio dàl t,nr.,bine .'dli,.lla '. ri,r,o.. .VQ ell.~len lerlll I .... rallcla~ de' A d"...,. . QPO' la .ostituzwne teniesc l AristQ-
luzioue popola.re. E ciò perchèpnl di uno Dalla libertà di coscienza doveva neees- tele e la Dottrina de,qli Apostoli,me­
di.essi'l:iaunorllJevutò la corona dalle maui "sariai!1ante derivare la libertà di culto in- rìta di essere celebrata sopra di ogni al­
del popoli, e regnauo in nome 'del popolo, "I\ello stesso modo' ,ili lasciar libero tra l'Apologia del Orlstianesimo flltla
au~iccliè,jn nome di Dio.e secondo la sb~ '.i ogni culto, fossepllre quello 'del i dio;~o)o, dal filosofo 'di Atene Aristide epresent,llta

, santa. lllgg~. ' , .aboteudo 9010 il culto ,cattolico., Quindi.in all' Imperatore Adriano l'anno 129,l1el-
,Se il popolo è sovrauobisogu& ohesio. ',Mme . ~ella li bert,a di culto vennero di- l'E. V. Fino ILpochi anni addietrosape­

'libero, ese:tuttiiciUlldiui possiedouo'ùl\ strutte le immaglDi, atterrdti'. glia:1tari; de- v~mo solt!lnto,i1 nome di questo pregevole
brlcciolo (li sovrauita, blSOg/lll Cile siano molIte o prO~aljllte leòbi~se: esi .vìde sOrit(1) per J;elazipn!ldi EusebiQ diOesarea
tutti fratelli e,tutti eguali: Pòrciònel ~llmmesso. solamente !lcu1to ~Iel!a ~ea,J,~~- e di S.Girol~,lllo~he la citltva,lÌQ cou,ive'
1789 iusieme" collasoVI'anltà dellall&zioue, ,gione. sappresentatada una ,sozza" prolltl- nerazione!ld entusìaamo,
veuneproclalliata la liberlà di stampa,u\'tutajl<lla bmllesi offerivanogl'iucensl, e Il nome diA~istideiCoQlparveunll s~III
coscieuza e dI. clilto, e 'Iu; fratellaDza, e' l'e, ,!~~tMa~ion,t'ne.lla,~attedr~le~i ,Parl~ii e 'volta ,anche uel.. Mart!rò.Jogio di :Usu8r,do
,guagli.ari.za di, tutti .i ,'.è.it.toUllll,. ','.f\UI.'.n..,di .,s,.i. ,,1\lt.a.nte ,altre, chiese <!elJl\I!'raÙCJll·~J,an\lhe

.. 1ll l' d' " d 11 Il'b'-t' .di' ad a,ttestare il martirio: sofferto in Atene,sCrissero ,sugli stendardi,:, sulle,pl~e esui a, glOCuo loggl ,ID nome e a,. e, a.'" P d f' S n. d l' 't l' d Il le e UQU Il. arigi" al, amoso '.' .ionigi'muri di.' 'tUttll la ,Jj'.ranCiIl.. ,a, caratteri 's.ei., ,coSCienza e I: 6U ,o 81 ogle a e.seuo. '
l 'l . d l ·ti "'b' l' ,Areopagita; e ,poi non rimase in. noi che

, s,.,q·.Uip.ed.a.li le. I. t.re' I,n..gan.nevol.i .e, ·se"d,u..,cen.II,'. . 'mmaglDe e cro.ol sso,fSI'prol Isce ID" 'l d 'd' d" d' fi 1 t
., .. 'l' ì t d Il l" , m 't'I. esi erlo gran ISSlmo, I, ..na meu e, pos-pllrole :, ·1,.lllortà, ]j:rlltellllu~a li Egua- segna neu o ~. a re Iglone, SI e, ouo o: d I S'

~llllDza. , . , "s>aCOH alle ~roceSS!ouic~lle i~magin,i di se er o. I giunse cou grande ,aspettazione
, L 'l'b '.\ . t d'l I ' ,'Cristus delSantl"e ,SI la,sc,lauo libere tino al 1878, quando ,da V;enllzia ciiy,onne
'..' . a' I eh.. veunelll osa avo gOlgno· ,'qnel1e .clle, pOl'tàtio iii )rJòu,f.ò l~i,m.mag!ui il primo cou~orto. Er14 itrò~ato, e
irMteedàid\ltt,pel'Vtil'~! in:modo ,4lcre- ,lIl sll.,tana, 111 Garibaldlo,dL~a~~ul.'., datoallll I~ce dlli,&fep '-W g~arjde
dersl francati da ogni ~egge ui~lUa e u~ fral1!mento,iuarmono. a,1,~~gullnte
'mana, Il di aver dll'ltto UI iasclar libero Il :,SlproclllÌÌ).Q lll. fra~,eHafi~~'e ,l'p~nal!~~,zll ip,~lrizzo: cAli' IlIlperatore, qria,!l~,~,i­
freno 1\ ogni malvagia passione: QUlUdl ID intese nel senso che non Vllfll~~\lrQ: PI~JI~,$tlde Filosofo Atelliese.» Lo" sqoperta
IlQn/e <lel1~ llbel'tà BI coprl la Fr~r1cIU; dlgrllndi, Dè pwcoli, né sudditi, né sovr,ani, be~chè,slÌliitfltacqu'grl\ìide':,pla,\1S~, <l,pn
plItrldume e, (11 saugue 11,1 ,gUllla di:: parer nè r.icchi,. ntlpoveri,' ~er ciò ,si ab,olirono :,eraio.tera. ",,'.,'. "
,abltatll, o.on,da uOllilUi"raglOuevolilmll'd~ '1l,l,mVllegl Il ltltoh dlnobllta, e SI ,tentò Toccava. al fortunato Iuglllse ,ReJ!,gel
, 1I~lmallill1~IÒndieda. :belv\l'tero~I;'E'g,ual'dl lIvllllare le rlcc)ìezzo.E" ~lccomel rlc- ~arris, avore ,nelle mal,li ul1JlqdiclllJllsoel­
, ~,ClllCQHa Parola' ocollaJ,leUnaa~~8~e di- chi, u~u consenti Vll,D.0 di laSCiarSI spoghare\ laueo trovato i! 1889 i 1,\,S" Ol'teJillll. .;4el
isapprovato la predicata. ,libertà ,Legh . era CpSI s,1~l\.ud~ronolU ,massa al.- ,t,nace!lo. E Monte ,Sinai, ediinqnesto cQdice "sQqmire
considerlltocome ,nemico ,della; patria ,e s!C,cot,ne, Jes,teS~e"cll,uS~ ,~~O~l\q(}~~,gl1S~é~s~ tutta l'Allolvgia :to,uto,:desiderlltll.,Però non
degno della morte. Le 8tragldell'e,roiea uffettl"cosl lafalsa idea,!I(lUa" frl~tell!lAza ~ 'il.tasto originale, sl bene una,vqrsjòpe
Vand~a, la ghi!ìo.\llua ill perlJll\1jenzlis~lJe edeWegualianZlli ha tllttO ua,scefe 11 coili Il, IllSlriaJJo de!l'qperai m,a ql1~p.to poPQ,im-
plllzzedi oguiclttà, e,"le ,~~eçUZIOnL.lU, Ji,soClal!smo e Il .U1chlhsmo, che porta per chj cerqa,piu clleJe,par~le"I~

·massa, nODi erano che gli ,effetti ,di quella 1\lIlOdl ~co\lvolgere Ilm,ondo. Cose.' . "
stl'~nltta bbertà..,,li; .anche 'al giorno .<l'oggi . E,lo sçonvolgerannooertameDte qualoraSeopotlell'APol9gia fu. di' dif~!j~(jr!J i
lPIÙscoslumatl o I p~gglOl'l tlranuI, Ijql,lo i rlochi e ipot~nti uouiscoufessiDu'ifalsi ;Orlstiauì dalla solita aceusa,di,a~eis!Uo, e
quelll.,ehe sqllostran~ p,lù,s.paSIAl.autl della Prlucillii, dell' ~Il proçl~!,IÌ,ap'do iu'loro v;èce d'immoralità lanciatluoQtrodi. lQI'Q,per
libertà. . . l'pl'inllipil'della Uhiesacllttolica,.là. quale cui non ostauteil rescritto di 'J1ralallo,

La libertà di&tampa veune jJ;ltesanel solamllntepuò'darela vera i idea .della,so- che proibiva d',lvquerirli, mQlti eeoi~Yl\JlQ
senso ~Ullsct~r libero ognLspudorat,u,sprit- vrani\~,: lillertUratellap,za e egu~l?li~n~a. Il loro .danno il volgo ed i PÌl\z~lli\\OliL,ed
tore d msuH,alDIO o'gl1;'UQmlnl,. d Infiam-A tale Scopo iQvitiamo i Francesi e,tutti i magistrati sia che tem6,'jserQ tumulti e
,mal' lo plU ree PSSSI?Dl, .e. dl lDCltare Il i sòstouitori'dei 'PriucipiidelP81l a ,cele· sedizioui, sia perchè volessero gr~titicarsi
popolo. a, ogni sort~ di d~litt,~' ~, anche ~l brare il Giubìl~o del governo del terroro il, p.op~lo, nulla curando le leggi, spnza

,gIOrno li oggl)a sf~eulltallb.riu.dlst~mpa uel 1893, nel modo seguente: Ogni Oomune pleta 11 mandavano Il morte.
e 11 flagello della SOCietà. dellll. Jj'rancia raccolga, dallastorta lege-Di ciò rimase stomMato finauche;iI!Bro-

La lillertil di coscienza s'iut~se in modo sta della OOl1venziolle e· del,Comitllto di console delFAsia, Q. Licinio Silvano,Gra·
discioller l'nOllo da,ognìQbbllgo vllrso salut6 pubblica, l'alllmQutaredelle vittime Iniano, e nescrisse lamentandosi ad Adriano
DIO evel'so 111 ()hlOsa, (l1.autorizzarlo alla flitte,(\elle sosto,nzeeonliscat,e, deIlec~s~ stesso. Verso lo stesso, tempo Qlladrato,
negazlOn~ di DIO e dell'auima, del paradiso. abbrucillte, delle chiese apbattute ,'degli IdettoÙllflianti,cbl di~C~f:?lo d~~li Apo-
l:!"........'1W"...... .......,......, .... " *' • _ m

- Non il nulla,disse. Qui il nostro com- ,~ompagno. di,donna liiulia;, e. UnQ,scudiere I av~ndo' ~~~he ~i~no~to '~~ .p~co~lIa coua
pagno è tale dàllccorger,sl p~ima di nc:ii se a cavallo"scortava ,rtlquipaggio. Iregale,: si ,sen,~i"ll il clIPo. pesante.. 'Pe,r la
II nemico s' appressa, .Però non può tardar Il eouteYelasqu'ez, sonnecchiando,pen- . qual cosa" \Ì~~oggiata}a,Je~ta,aUo Bq!llenale
mollo. sava alla ~qvranaclemenzadl1!'ilippo IV, della, c.rro~~J,lllJli, aV;ija~Ì'ov.toil ,f*,od~:di

E i masnadieri si rimisel'o a posto, im, il quale aveacl\mbiato, una bSIl m,erilata schiacciare ,ul1sq!1n~llino ,d~I~e ~qlçe;',,!~.p~t­
mersi nel più altosilenzio, coll'occhio torvo, punizione, in un premio. Donna Giulia "in- tapdodi ~rriva~e ,al,~as,tel1p. E la ~ar~hèsa
cercando nel pensiero le immagini e i l'i· fatti era ricchissima,sendole'morto da poco sua mogl!ll.fMeva ll,ltrl!Hanto di fforite a
cordi elle meglìo valessero a inferooire il tempo il padre, cui il re IIvea datoin i;\qllo lui, ,~ognando le oiance,,le vallità,, le}!!$I­
loro spirito. unl'eudo, confiscato a. un barone ribelle: djceilze e i.pettegole2;zi,t\he .. BOUO·' la;vlta

Questo era un motivo più. cbe bastevole coti4iaua dsl mOlldo, Illuliebre ,ivilnte 4el
,per fargliarpafil quella dama; .ed egli in- slJloòon tono
l'atti le mostrava Il suo a~etto tal qUll,le, 11 con~e però, svegliato da una"ICOISa

'dormigliandocome un'poltrone,davanti a.lei. della carrozza, che ,aveva urtato luun
\:tiulia,yedendosidlllanziquei tipo ,di grosso sasso, si cljede a rideregpflamente;

, vigliaccheria il di trlVlalità, 'provava undl~ e vedendo che le damel'acevanp' altrettanto
sgusto lndescrivibile, ch'ella cercala bensl si provÒ ad intavolare un po' dicon~8rsa­
dI simular:e" ma ,che trllspariva ,dal fatto, zione: Egli avea ,dettoq)lattro parole sùlla
che mai gli occhi suoi non andavauo a l'i: luna:,'·'clte risplenlleva bellìssiÙlll. nel cielo
posarsi ,sul,suOllrpmesBo. Il l'e le aveaflltto stÌre,l\o, quando la marcbòsB sua sorella gli
un rògalo assai tl'lste scegliendole tal ma~ chiese:
l'lto ;. ma Filjppo IV ,noli. el'lIuomò. ùa - Insomma si può sapere la ragione ,per

, preoccuparsi dei ,gusti,d'uua, femmina/S,uo la qualè Don porti più la spada, vinta' al
, intenl1imentu. ora di perpeluare una faml' torneo di leI' l'altro Y
glÌllnoblj(ssima e ricca, e ad altro egli non li Velasquez,a s'impronta interroga­
lLwabadato, Giulia ,di fodòva, vieppiù, ben zione, fece. una smorfia e rilpose stizzito:
sapendo che il s!10 nl.!vello matrImonio lira ...: Seccatura J .' ,
,~\ilto suggeritO' dlllla rllgion di ~\lllo. (Oontinua;)'
" JID!lIfc/:ltlBe di Abrantea nOn pen8ava a
ll\lllll"perchèav(jl1dof~t\cat9Mto ilaiofM,
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E sempre te~peste
11 New YO'l'k Herald annunzia unII tem­

peeta sullecostl?' delia ]'rancia fra dOLle-
,l1ica e m.>rcole~I.. . ,

«111 'l'l.'il)tan~lG"

Vdienza del 4 mut'ZO 1892
l\iartinuzzi Eòr\cadi Udine, imputatll di

Curto a danno della modi.t.. Tl'aVaOI, Vb...~e
oondannata alla ruc]UBlOne pel' meSL tre e
giorni lO da sconl~l'si III,Ulla easa di c"r­
rezione, dl,fesll dali I\VV. C.lsLltll.

Trevisau Mareo - Antonio di Lonigo elt
Guardia di Questura domiciliato in 1,)dioe,
deteDuto oggi plll'Oh. Del corea del dillMii·

, L' elenoo 'dèi oolori nooivi
Oon recente decreto roale lÌ statostabi.

lito, a norma deli' lIrt, 43 della lHj.lge sulla
sanità pubblica, r esatto elenco dòi co,ori
nocivi cue non devono essere usati In nessun
caso ne.ll0 preparazioni delle sostan~e 'Ili.
mentarl, B delltl bevande,· nella -coloraaions
delle Mrla pOl'lavvitl di materie alimenLl1ri
Il nella colorazioua del recipienti destinati
alla conservaarone delle so8tan~e alimentari
stesse, , .

'lndaco di rame - Eltludi filOntagna­
Oenerillzzurre - Gialli di cromo - (jj,1I10
di Oassel - Giallo di Napoli - Urpime:Jto

· - R!'Illllar - Solfuro di cadmio '- Oro InU­
sivo, -;- Iuduro di piombo _. Massìoot o li.
targlrlO .... GIallo di barile - Giallo bettona
d'ol'O -, Omabroverd~ - Vorde Milory _
Vordu',dIErllmll.r.- Verderàme _, Vertl. di
montaghil""':; 'V'ilr'ò'tì di' Schéele"": Verde di
SClhweltlfurt - Ver~Te,\li Vielllla.,":" :V~l'de
Paolo' V'eronese' L.:.. 'verde inglt\slÌ";" 'I(erde
mille~llIe - Olnabro ...: llosso d'antimonio
- Mìnìo- Oromatodi prombo rosso - Li.

, larglrio ,-",Bianco di' piombo ...: Solfato di'
'piombo - Blancu di ZIUCO - '6 Brance di
(jrifllths. ' . , '

.' .1l solfatO di rame è tollerato nelle' con.
, serve di legumi, verdi nella proporzione' di

meno PI Ul1, decigramma di rame,metlllllco
pe\' chilograllllna di ,ql.aterll1le conservato. ,

Oolori orgaQici; Gommsgott'l, Materie co.
loranti artifiCiali derivate d.alcll\rajIlead eo-

,oezione'delle seguenti: .' , ' .
,(Jrisoldin~:":' A~oflavina ..: :R~ce1lina. _
f'orioeati - EÒ"detlux - Scarlatto di B'e.
brioh - (jialio naftol S - FnÌloina'solfo.
nata CI Genziana. I

- Sono prOlbltianohe i colori sia'.inor.
gamcI chu organici, non previsti.nel'presente
:elenco" ,I qIU~I1, contengano lo,steasesostanze
~~C1V~ (cqmposlLdi al\timonio,arsellico,bario
~d eccezl,one, 4el. sOlftltO, c~~mlo, Hl~rc!1~io,
oromq,' p:l"mlio, ,rame, slagno, ~I,nco' o al tre'
èostl~nze tOSSIChe. ' " " ,

:':- ~l pr~s8nte 'divieto' non' è· ~ppliéabÙe
nel CliSI d.l' coloruzlOtle di, recipienti con \lO­
lori nooivi incorporati,'in 'modo da' non po-
·tere essera' ceduti alle bevan:le o alle so­
stanze alImsntan con 'CUI siano poati a con.
tatto, nella massa 'del vetro o dello smalto
e nell' intonaco esterno dei vasi fatti in ma­
lerle impermeabili all' acqua.
. ...: Non ~·'permesso di colorÌlre i giuo­

, cattoh· c01Ì1 col<ll'l.'proibiti p'er le sostauze
alimentari. " , '

Sono' pàrò tollerati:
'Il cina~ro e il, cromato ~eutro di piombo,

purch,è adop,eratl come colorJall' 0110 o ap'
plIcatl mediante vernloe aderente e 'ineo.
lubile" ,

L' o~sidu di piombo in combinazione In­
soluol1e nelle vernICI;, .

1 501lùl'l di antimoniO fl di oadmio incor-
poraLi nella ma_eu, del cautcnouc;

.1.1 solfatv di bario;'
L' oisido di stagno;
.l composti lfliOiublli di zinco ~ di stagno

incorporatl n~lla massa del cau~chouc o ap.
pllcatl con vernice aderente e Ineolubile.
-' PèL' la colorazlolle deile stoffe per mo,

blh, pelo abili e per tappezzerie;nonchè delle
carte dipinte per queste ultime; dàì tiorl
delle foglie e cielh'utti artificiali; nelle can:
dele, lIegll oggetll ' di', cartoleria," dei para.
iuml, ecc, sooo' prOibiti l,colori arsenìcaÌ1.

ProGra.mma musioale
dei pezzi di musicll Cile là Banda Oittadina ese.
guirà domani 6 ma~~o alle ore 12 112 merid.
sotto la Loggia M,uUlClpale;
1. .:lm/Vlua • li uglleJmo Teil • l
Il• .IJLl~tlO • 11 Mose»
8. .:l1ll!iJuia • ,semJramlde »
4. l::hnfooia • AsaedlO drUorinto. J Roeglni
5. .t:llnfonia • 11Barb. di Sl vigl. »
6. /::lmfonla • (jazza Ladra»

"'ema -
Ieri alle ore Il pomo cessavlI improvvlea·

mente dI. vI'(~!'e
ELEONORA MICOLI nata nob. FARLATTI

d'anni M.
l figli, ,e flgliu e le lluore, ne porgono

il trlsllS_lalO almullzio.
Udine, 5 mllrzo 1892.

· l' funerali seguiranno 'oggi alle ore' 5
pom" nella Ohiesa Metr'opohtana, partendo
dalla Vla HHlloni J.'\. 14....

~ t I~~ ~~~ ,; .. ' !:io>~ ,ii FO~.. :;r.
i':~

.~

~' !J ~.

,~ i=Jo 0;0 li!
Ter-

momell'D 0,5 '2 -9,7 2,2 -8,9 -I,S .2,8 .S,7
Barome!. 143 743' 110.5 - - - 745 -
Direzione 112 III

norr. $Up. I N

Lev. orJ'~8 Roma' esù lova or:~°"g"9 m,
Tramonta. • 5 48 trlUJJ<lnta. O. olim.
Pa55a al m'rldla~o Il 8 ao ,tk gloral 6 a
"nollle~1 impOrlaull ' Fue
8010 cllIellml9~o •~ fUe cIlll4lRe - g,ifM.

Note: - T~rupo vario.

liloUlllttino astronomioo
5 MARZO 1892

tosa' di casa a variata
Bollettino Meteorologico

- DEL GIORNO 4J\f.ARZO 1892 ­
Voiille-Riva CastellO-.Alteslla.,sul mare' m, 130

sul Stlolo m, 20.

Curnus.

di questo comune esposta all'album Illuniolpale a
seusi dell'art. 411 della .1eggo Oomuualo e. Pro. '
VinCIaie. Ilo tlOvato Il totale degl101ettori del
comune in.nuwero di 1194 poi 1891,uscèsì a 1200
per Ie agglullte HllOttraZIOlll tatto pel 1892; ma;
siccome II comune nostro dal 1816 inqua é di.
VISu l1l tre gruPPI ad mteressl airatto separati
voHi anohe lar,una corsa sui neìm per vederJ
quanti apparteneSSero a ciascun gruppo, e per
qaallto le pel'sonalt mio cOlloscullZO'11 porw.tleVI\IlO
llu tl'uvat?cbe di quel Jutale, alla fruziolie e
g"uppo di Toimez1jo spetta la ciiradi eeo a 575
tietlOn, alla Il'azlone',, gJ'up~o di ,Oaneva da 85
a 95, eù al telzo gruppo delle altreottocusl dette
lIa~lOD1 aggrogate t nmanenti, tra, i quali credo
averne ravvls,"w alcuno duphcato ed altri oolla
l,.termtà sbagliata e quindi (dalo il caso) non
attendlo.li.
,Questi dati statistici hanno già un' eloquen~a
da per sé stClllsi; ma avatutarue tutta la portata
pratica in tatto di eluziolll conneu auclie mett.rli
111 relo~iulle colle spediall facilHà, edit!lco!ta rlsul·
tanti dalla diver_a condizione pro~ria, a ciascuno
del tre gruppi.

azione di Tolmezzo da'suoi commerci,
,i, impieghi, POHsidenze od al·

, luteressliu genere, ehe le son
prOlJ[\l, cute aggruppata al
proptll focolari,. enteImpercettibile
aWenligrazlone Illmpor . 'è clIe i suoi
elottorl son tutti presenti e POSSOI ompattl
con 'n~6sun .disagiO,e poca
cedere quando cue sia alle
ivi t.euule come lo sede e capoluogo del comune,

Lapopolaziouo d\O~ueva, la quale per'le fac·
conde della SuaJcaiione fa anch'eSSII gruppo o
parte da sé s\eijsa ed I.,di ,cui privati hannu imo,
Plegbi, ,commerci, industrio, possidenze lutrecciate
~&1 oapoluog), Ilon ha nessun' motivo che spinga
I suoi eiettol'l ad intundersi nelle eloziolll ocl
gruppo deJJe aggregalo, ne lia InVece molti motiVi
che, 11 traggono a scqierarei coll~ frazione di 'rol­
mezzo, acni é legata d'L tanti rapporti diprivato
lDteresse, .Ii quale· partecipa del bene e del male
cltea '1'olmez~onedeflva non soltanto dalle .fac·
cende generah del oomulle maanche dall'azienda
speciale dI. 1l.uolla frazione come gruppo separate.

Ill,erzo gruppodelle otto aggregate invece
composto di una'populazl.one quasI eSClusivamente
agncola ed anisr..i 'oltre il trovarsi n'll',innega~
bUe minoranza nUmerica dI elettori riepetto agli
~ltri due, gruppi,'ed anuhe rispell,Q alla 80la
fraZIOne del capcluogo, ha a' snol danni anche
l'art, 61, della ,Legge., Comunale .e l'tovinaiale.
Quoll' artlcole, mettendo le,elezioni' amministrativo
"apo la sess'ione àipl'imavera e non pd, tardi
qet mese ài luglio, pari scegliesse appoila un
tempo comodo per I fa,nulloni ed il.piulUcomodo
per la gonte, di lavoro· e specialmente perglielet·
tori di. llUBBW gru,Ppo aggregato, dei quali oltre
Ire qUlnll, ~ oontl fattli emigrano annualmente
!Ili' e8te~0 e ,da marzo" a,novembre, senza,punt~
luterVeUll'e M a stnpefllmentl crarlatauelle n6 al
mercatl'settimanall,delca~oluogo,vivonoinvece
wSSHmjnati per l'Europa a sudar il pane per.le
tamiglle Irestanti, anche. se si, po,ease
prescmde altondiblUssimi ìmpedim~ntl di
età e di. " e di occupazioni qual'è il ~unto
a cni in occaSIOne di elezioni possono appig1larsii
Od intervenire al capoluogo a tenHr burdllne al­
l'orchestra lvi precedentemonte, già concertata ed
Intunata secoMo I. gusti elettivi delmomento; od
andamcon fIlWlica propria a tar. la parte del
pifteri. di molItagna, che vanno per suonare e Te'
sIano suunali; u ·portarvisi sempllcemonte ad as·
sisterelilquallta di spettatori a quolla stupefa.
clente CIlll'latanelÌa' o starsene alle caseloru. Ed
ecco p"rcM'80n PochiSSl.mi quelli cheviaccurrono,
ramm,olati ed intlaenzati da qualche cointeressatu
nel glUuco ;pochìssimi come e quanto a 'l'oimezzo,
duve pure lo persone di proposito abborrullO d,al
ciurmllre e dll11'esiere ciurmate; tanto puohi in·
somma che,i consiglieri eietti con, cuncordia di
voti in tutto e da per lutto ne riportano un cen­
tinaio ,o poco piu, e" gli aitri ,UnII cinquantina
ciroa ed anche lUeno, quatunque nel sOlu c~po·
lnogo 1'ISl.eda oltro ua mezzo migliaio di e1ettul'l.

A chi la colpa di tutto ciò iAI gruliPo delle
frazioni aggregate, n~; impotenti da l'er sÒ,a
npararvI, esse ne subiscono g1l etlettl moltepltcl
e notorÌl abbastanza, non ultimo dei quali si è
quello' di' non ,aver voce in consiglio se no~ pe~
una linzlone di legge, vale a dire a mezzo diquel
lJ.uattro, 0l'PUI d~e(c~me eoo oggi) !oro regal,atl
11,1 couslgUell dal voti altrui, i quali,per,J~glca
uecessltà uella situaziune d.vouo chlamsl I ta­
cMums di tuttu le otto fraziODl de! gruppo ago
grogato, ed esercitarvi sopra la loro dlltuturII
ammtllistratilla.

.·,Per c~rità, aidanrd di quelle frazioni non vi
aggiungiamo 'le beffe I :

Bolognu - L' :droillcscovo. - II Oardì­
naie Arcivescovo di Bologua, Em.mo Francesoo
Bàttaglini

1
si trova,gravemente infermo'; MOlIsi.

gnor Ansi iara ,ha ordinalo pubbliche preghiare.
l"'l't\poÙ - I desideri degli studenti. _

C' è Blat1\ una riunione di Btndenti la qnllle, de.
liberando di' SBO di Palermo,
ha volato lo porta
gre88o; lib
rettore
tarie colla facoltà i espletare il corso profeSSio·
naie in nn numero inueterminato d'anni; aboll•
zione della lesi di laurea ,e delle ferie carnevale­
sche; dimmuzione di quelle natalizie e pasquah;
sessione pBl'lodica d' Bllami. '

Rolna - Un ragasso òmicida. - A Rocca
Canterano, in provin'Jla di 110ma, ieri l'altro, II
vecchio sessanteulle Ftiano lJesari, ublJriaco al­
l'eccesso, dava ributtante spettacolo I\i sé• .lmo·
nelhgli correvano dietro urlando e schiamazzando;
e uno di essii il ragazzo di 13 anni :Maoar\o Pro.
ietti,inconsiderlltamente e sel1za intenzione 'di fare
del n.alo, com,uclo a lirarsasSI contro j' nbbriaco.
.Uno dei proiòttilì andò fatalmonte a colpire il

, vecchio Cesari alla testa, con tale veemenza ,che
il disgraziato cadde a terra cadavere• .ll pIccolo
omiclUa VBll,lle subito ..arrestato.
,Torìn~ - L' osserllatoriò as/ronomieo di

1!orlDo sarà'in avvenire' trasitltito sulla vetta di
::luperga, avendo il He concesso' colà un terreno
adattlseimo .per la specola. SullatOl'l'e del palazzo
Madama seguiterà però a funzionare la tradizl(J.
naie palla che segna il mezzogiorno e ch'è 'tanto
Clll'a ai torinesi." ,

'rolmezzo, 29 febb. 1882.

U agoregq,to nella sua corrispondenza, ldi cui
mi ,suno occupato, ha anchH detlv che «numeri·

'«camentela, maggioranza degli eletloli comunali
« di qUI é iuori ili Toimezzo; e questi eletturl curo
«rono bensì a '.l'ululezzo ln occasiune di stupefa­
«cienti ciarlatanerie 'e di mercati settimanali, ma
« quando ricorre il caso di elezioni SOIlO pocbis·
« slml coloro che vi prendono parte.... raolmolati
« ed infiuenzati... quanto e come a Toimezzo••

Letto ciò, ~el;saisulJIto che quioccorre mettere
le idee ed i fatti al 101'0 posto, e corsi a dar
un' QQQ)J.iatll IIll11 lilltll elettorllie ammillis~rA$iVl\

CORBl8PONDBNZA "Dml PROVlNGlA

OAl\>lERA I),EI DE,PUTA.Tl
Sednta del 4 - Preeldente BlanolIerl

La Oamera si occupa del .broglì eletto,
rall in Siracusa.

Svolge alcune intsrrogaaioni di poco In­
teresse,

Riprendo la disllusslene"sui conoiliatori.
Approva senza modillcazlani gli articoli

1 a 2. .

SENATO DEL REGNO
Seduta dal <1 - PreAldellza l'ARINl

Si fa la discussione generale sul progetto
per i llrobi viri e si approvano 12 ari!oo!J.
--------

ITALI.A

F:r.'anci... - i preti' trance,si nelle ,Vub,
bUo/te aàunanse. - lJlventasempre piùtrequente
l'intervento, di.preti nelle adunanze popolari, spe·
cie'di camttereeoclale, cho si tengòno InFranillll,

Eesi disputano cogli oratoli socialisti, confu·
tandone gli errori e dimostrando cOlnela soluzlUne
della questIOne, eociale non si avrà, che quarido
padrolll' e operai seguiranno i precetti crIsllani,
Insegnati o Illculcatl dalla Ohiesa cattolica.

.AdOrléans" ii' d~putato antlOrerieale Pichou,
tenendo una',conierenza sul tema; 11 clero sutto
la Repubblica, l' ab. Delllhayevi intervenna, e
qu~ndo l',oratore ebbe liuit" la conferenza, chiese
l.. parola e gli rispose elOquentemente, ,dIfe,ndeo'do
il clerodallo aCCWle lauolatogli contro e rimpro­
verando le leggi anticatlolluhe ai repubblicani
anticlericali., " " ','

Questo'intervento del clero comincia a sconcer.
, tare i Illitillgài anliclericall.

GeJ.·uu~nh" -;- li qiomale l'li Bismark
processato• ..... Si ~ssicur~' che il giornale Ham­
ourget'J!laclirio/lten, I,rguuo doll'ex·cancellier.
principe di'B.swark, verrà processato per aver
pu~bllcato la lettera,di Guglielmo.l a 10lel,ltussel,
ammlragllo inglese, lotterl> datata dai lti lobbralU
H>j'1. lJ governo tedesco ritiene che nella specre,
queetu le~tera deve essere cunsidemla cemo so·
gretI! di Stato," che la .u.. pub~lic..ziuu" aVl'eb~.
do'iuto'esseresottupusta alla espressa· aUloflzza·
zlone deli", attuale 'llUperatore- ::lI afterma che BI'
smark inturverrà alleudi.nze delprocosso. Oaspita l

.l~us",h".....,Oòstu,ii·i. - ::li racconta che 'la
Czarina Clltterina aveva)at~ ootiJicare alle sue
truppe di guamiglone in Polonil> uno strano 1',,­
'golamentil, Jll cUI,tl'slealtrecose, Sl dioeva;,
«Ai signori u!limall ,èseveramento proibito di
rubarecuccÌlial e,forchette d' argeotJ,usare le
salvietteper sotli~rsj Il naso, a,bbracciare ruvida­
mente le poi~oclie, perché queste, sannol'ispundere

, con schialli SOIlOri, ecc.»
Questa regolafllentosenlbra però meno strallO

quandu si apprellde che il governatore russo ,di
, htrosawotzk ha emanato, il, 2 cOrf~nte lUese uu
ordl~e in OUi',Sl prOibisce severament~ ,ai· giml.oi
di· bavere acquavrte durantale seduco del trIbu·
naie" e nelle ure ,d',,!licio, e minaccia, luro dello
pene ID casu dl,cuntravvenzione, sogglungellClo che
le sentenze di,taligiUdici saranno dichiarate nullo.

çon.erYll~iuno o.nUuppu dei uapçlli, e barba

'Vedi llvY~ ln 9,1UlI'tll PIISÙlIl )

'.di tener dietro' ai giadi-
repubbliche d'A·

'di Berlino,' rias·
ente 'nei giornali' esteri.
,'ma concordano in ·que·

ueg l insulti' all''imperatoreravvl­
sÌlno"una' seria "mÌllllcr,ja a\ potere' monar·

, chico, che 'giusta lè 101'0' aspirazioni, ct'e-
don\)" destinato a far I uogo dovunque al
sistema. repubblicano.
'Ammetlou'o che 'le parole pronunciate

daH', imperatore Guglielmoponno Mer pro·
vocato'qualohe reazIOne; ma per essI la
causa di quei, disordini è ,più profonda e
deve, oercarSl,nello sviluppo delle idee, che
faranno prevalero, jn epo~a non lontana,
in tutti gli Stati, la torma repubbljoana.

Noi crediamo che~in questi apprezza­
menti vi siu. del vero, ma non è Il caso

·I/.i esagerare la por.tata o il significato di
dison!lDl, ch~ dovuti anche Il UIlIL condi­
zione speciale di cose, oramai Sono cessati
completamento, senza che SI possa crederne

'v.robablle là'rìnnova~ione, in un paese ove
ll'priillilpio monrchico ha aucorll si sa.lde
rll.(\lcl~, '

stoli,pr~di~t~re èva~gelico e profeta, in
occasione che' l'Imperatore viaggiava per
'l'Oriente a lui si presentb Il gli fè' tenere
lIn'Apologia. del Cristilmesitno di cui non
reS,a che un piccolo frammento. .

Il nostro Aristide come filosofo, fa. la.
sua professione di fede intorno all' e8seuza
di Dio ed ai suoi attribnti, mostra. breve­
mente gli' errori dei pagaueslmo e prova
èhe nell' anticbltà. non v'era altra roUgi,one
verace che quella dei Giudei. Luda questi
per il bene ehè vogliono agli aitri uomini.
imìtundu in CiÒ Dio stesso; perchè usano
pietà col povero, redimono lo scbiavoe'
seppelliscono i morti. Però mettendo la
re llgloll9 doi Giudei in confronto di quell~
dei Cristiani, dice cbequelli non conob.
bero che parte della verità, montre cM
questi la " o intera. avendola loro

, rivul<lta' per mezzo del suo' Fi·'
gUo, veru. tiSsia.'

Trattando i poi: delle calunnie 'Illossecon­
tre i Oristiani, prega l'Impera'ore u voler
studiare i loro costumi e la loro dottrina
n'et- :1Iiro' scritti 'medQslmi.Ciò facendo si

'oonvìuceHt che i ,Oristiani menano Unavita
onèst", 6l!' irreprensibile. Peroiò taccia chii

, tacciàn'll~ le linguemalediche e ,\lalunnia"
trieii Il llisCi"llho. 1mi parola. inr.orrllt,tibile
ed eternll"llberàrriente scendu ad istruire

,quelli ohe ancora non conoscono Dio, (I li
•!'~rl\ggai dlllla,tenebre in cui sono avvolti,
tallagruii Jluce'della verità. '
,'J:p,epcl'lvendo i costUmi dei fedeli d'III·

lol'j!' e' lodàndo 'la, loro carità per il, pros­
àiutoi dice fra le altre bose, che S/l nn
clrlstlano si vedel\ alla presenza un poverò

"perJ,idimalldargli 'del pane,' ed egli, non
, 'a'Vea· 'altt'b che' il necessario per se, diglu~
"llaMt (lI data iii fratello una parte del suo
"oibò. Qnestl) vuoi dire che gli antichi cri.
i, stillni eo~oSçevano a perfezione la legge

:deUa clltltà,' ed eroicamente la 'mettevano
in pratica. " .
;:~, ~ cosa!!a:bbià'rlsposto l'Imperatore al

,nosl OlI lo sappiamo. Però è
'noto c ò 1m rescntto al Pro~on.

,~9I,e:F'. " essor~ .di GrIlnlaiJd,. in
" sìrò' di essere ,disgustato Qel1liUlquo

'detmligistrati, proibi le semplici
massime se 'fatte con schiamazzo,

!l comandò che l'accusatore provasse di
presenza'dil1aDzi al tribunale i delitìi ap·
posti i iO se si trovasseche que-
sti av agito contro la leggi, fossero
seéond tizia puniti; altrimenti oontro
di, 'Irti' ·calunniatore si dovesse pro·

"cederà. "
ll'ìJrsedlcunocrederà 'essersi inaugurata

un'. èrU; id.lpaée in virtù di questo rescritto.
Tutt' altro. Per contmrio in esso leggiamo
solamentè un' atto di politiéa, ohe oggi di.
rebbesi dei mezzi termini, e nulla più;
er .un cristiano avrebbe agito sempre

. l ello Stato ogni volta che
'co to avesse voluto sacrificare di-
nanzi alla 'statuu di Giove o del Genio del­
NU!pll'ratorè, e' per tal delitto poteva es·
sere' coMannato e punito. Oosl vedremo
sottoCòminodo ~ondannare II morte.infame
il servo delatore,. ed il padrone Apollonio
alla.:pelia del capo, non Dstante che fosse
sénatore; ed avesse.iu pieno ,Senato futta
di se'stessa è,della sùa religione UUI). splen­
.didi88iJlla' difesa.
"'-~'-'~+'~~"R:~~-o-----



AL NUOVO. NEGOZIO D' OTTmA
GIACOMO DE lORENZI

Via Mercato Vecchio N. 4:5

Si concorro aIla Vincita
DI

L.250000
da sorteggiarsi a Roma 11 31
Marzo corro facendo sollecita­
mente acquisto di obbllgazioni
del Prestifo "a Premi Bevilaoqua la
Masa Garantito dallo Stato, dalla
Cassa Depositi e Prestiti e dalla
Banca Nazionale nel Regno d'I­
talia.

Le Obbligazi01Ù costano L.
1~,50 cadauna e si trovano
in vendita presso La Banoa Na·
zionale nel Regno d'Italia, la Banca
Fratlllli Casaroto di F.sco, Via Carlo
Felice, IO' - GENOVA e presso j
prinoipali Banohieri e Cambio Vàlule
nel Regno.

e precisamente alle date
30 Aprile-:HAgosto

31 Dicembre
avranno luogo ancora 3 estra­
zioni della Grande

Lotteria NaZionale di Palermo

1892

:No'd.:zJ.e di. BoJ:"f!ll&
5 Mar~o 1892

Ronditll.1\l. godo 1gonn, 18ç2da 1..91.70a 1..91.80
id, . id. 1 Lug!, 1892 •.. 89.118 • 8R6!!
Id; aa8tri~QlI hl oarta da F. 94 30 a F, tl4.70
id. • ina,l!'. • 94,10 • 94.30

\l'lo,ln! .ft'attlvi da t,., 22060 aL. 22IJ.76
B"nòa\1Ot. aU8\l'iaeh.. 220.60. 220."16

Nel cori'ente Anno

_$ la

'rl'ovasi: grande aswrUmento di .tenti
Cristallo di Rocca, OCCihiali Pince·Nez in
Oro - Argeuto- Ta.rtaruga e Nickel,
Oanocchiali da Teatro, Oampagn8 e Mariua.

Barometri, Termomeitri, Massimali 011­
nici acc.

Microscopi, Vetrini, Porta 6 Oopri Og­
getti, Provini per Spiriti, Latte ecc.

Manometri, e Tubi di Vetro, Misure
Metriche in Nastro. Metri, Oompassi, Ap­
pilrati ]'otograficLcon aceessorl relativi,
Grande assortimento di Lastre sensibili e
Oarta aiistotipicB, Squadri Agrimensori
Livelli con Oannoeehiale e Semplici, Mac­
chine D'iuduzione, Oampanelli elettrici.

Quadri, Pile, Filo e tutto l'occorrente
per l'impi1tuto di Suoneria Elettriche, il
tutto a prezzi discretissimi.

Diamauti. k
Si eseguiscono riparazioni del suddetti

articoli eou sollecitudine.

-

---..

II lourllal de Bouell, che lo conosce
. da\Vlcino, avendolo avuto di froute come
primo wilgistrato. civico, dico:

Qui si./Ja ehe 11 Ricard è Ull settario, e
la~ua presenza nel UllDistero è perquesto
un o~1'tlficato di cortll esit/tenza.

hl Greoia

Nmnerosì dispacci esprlUlono la soddi­
sfazlOuil uolle l'roVlUC16. per Il Vrovvedi­
wento preso dal tu Ilgmlldo 1\1 nuuìstero
Dely..uuis, La ·1l13gglOrllnza di Delyannis
lilla ()<Iwura sernlJl'lI luoralweDt~ .eussa.
Ripetute éonful'tluze fatte dai partigiani di
DeIYllUUIS,tiUli' IILLlLudlUu dl1 vr~udersl non
ilpprodarouo ad utcun nsuìtato,

.Lo stato di tonsiouu chJ aveva eccitatv
atquanto .h1. jl0l!olllzlOne per l' lUlpruvvls"
caUlblo del UlJUI8tel'0, li collipletament"
ccs~ato i VI è subentrata una cauun com
pMa.

Antonio Vietari gerente relpollsabi:e

Coincidenze

Le corse iitllla H, Adr1aUca in partcuza da UdInealle Of8
4,'.10 -aut,;. 6.5}40 pomo ,t).'O'fIUlO a CasLtI.'sa. colncià~n~ per la

llll~: c~~~~·~~1;3iI~~::&~':i~e:,~!l.\~ partoDza da Cividale 'aU~
7 "uL. e 4,li7 pOlli. ~rcvauQ l,I, portogruaro colucid.on~ll per b.

UnlCtr:gf~eg::t~O~~:~~&~:I:i800 l)orr~n(l solo siuo a Cormon'a
c vicevel'iR.

}!l'istituito un llUCVO treno meroi oon Viaggiatori
per la linea Udine-Ca"arsa.Portogruaro.. Partenza
da Udine ore 705 aut. i IImvo· a VeneZia ad ore
1~,30 mero

Budapest 4 -La counnlesioae della Ca­
mara Ù~le!!ata per l' IUlllrlZZO ilI nsposta
al tilscOI'SO del trono accettò. un progetto
d;lndll'lzzO cile esprime la decìsìoue UI mali'
tenere lO etaio deuè cose creato. dal com­
Prowesso del 18ti7, che assicura il concorso

'uella liamera nel ravon (il 1'Ilol'wa anuuu­
. Ziati d..l discorso del tl'ono,e cile rileva la
neceesna di una pronta soluzione della
qussnone mouet..rla. J.1I detto, ill,dir,lz.lO
nìee .'41ICor.. cile III Ollmel'a lara II.pOlSi bIle
UI mantenere le buone reìazrom Ira il)
/::IIa lo e II.Ul.I181:U1.

Belgrado 4 _.: Il governo . presentò alla
Skupoilla la nUOVII .·l."riiiiL generale doga­
nate cile propone <lazl elevatlsslmi. .La la·
rllliL,fu rlnvu.ta IId Ulla oommlSSlOne.

Pa,'igi 4 - l giornali repubblicani mo­
derati oonsiderano la glOrna\a di.ieri sod­
dlsIlloente e dlbuonaugurIO per l'avvenire.
l gIOrnali 1'l>dlOlIlI .eoonservlltori oonsl.
ghllno IlIveoell governo Il. nOli oOntare
noppo sulla magglOranzlI.

di nove milioni nellil categoria del wovi­
Ulento dei capitilli.

Le trattative ool\a Svizzera
Buone ·sjlu,·anze

Telegrafano duo Beroll In dILta di oggi:
Ilu comuuicato uiliclllle lIuuuuzia che le

nnore proposte del governo ltllliilUO for­
uiauo una llilse llcceLtabile per I negoziaLI.
.!:testa tULtavllI III porsi d'accordo sopra
un cenouumeru di punii, ClÒ che IIVIà.
luogo BellZIlo dubbio ueue coufereuze cho,
secondo unte le probabilità, si nprenue­
rllUIIQ p1'OSBllllltUloute il Zungo.

11 Oousiglio tederale ha approvato oggi
il tosto dolla l'lsposta allo nueve pl'OpOSLe
itilliane. per III conclUSiOne dei trattato
commercialo itlllo-sVIZZOl'o.

NU~\li disordini In Germania
A Danzica ieri ottoceuto operai. tel'l'llz,

zieridlHoocUputl; di. CUI soltauto. duecento
turonooccupati oggl dalle autobtil 10Cllli,
BI lIbbaudouill'o!lO BtlIUlalle Il gl'audi eccessi.
i::lacchegglarono le botteghe ilei Ulilcellai e
ddtorulll. . .

Gli asseUlbralIlentl \iulllmentefurono di­
speCBl dalla poliZIa. '

Anoora.1I discorso di Guglielmo
Si smentisce che l' Imperatore tedeSCIi

Bo~toponesse Il sqo fau,1080, discorso, prq.
'lluuclatu al Jlmnzo' (\1J1l1l llietildl Braudè-'
burgo" al caLlcel110re Oaprm e al UllUlSII'O
dello nuanzel\llllu0l: Lo mandò iureee ili
J.te·ichsatliiJO'iIlCI', pel'pubblicarlll c1ujJo averlQ
fatto oupiare da,gli Iwpiogatl uol suo ga·
blUetLo C\ Vile.

I giorm.li si mostrano scandalizzllti. da
queaio Mto. I)i processeranno il Bertiner
'1'ugebtuet .. .e' le:..N,euesten. Nuchl'ichten
cilll hauuq ripro<lòtto l'articolo dlll 'lltneB
che ctltlcavlI Il discorso. .

La. Kolmsche Zcìtung lÌ stata baudltil
dalla Uòrte dopo le sue censure iiidiscorso.
Anch'eBija Bara processllta.

Larjoollosoenza di Guglielmo Il.
Lil Reichsam:eigel' pubbllcalaseguente

nota: L' iUlperatore ha inVltilto Il Ullnlstro
dell' interno ad esprimere iii SUil ricono·
sCenza iii corpo <lella polizia per la con­
<lotta' ponderata, misuratll ed energica te­
nuta negli' ultimi disordini avvenuti uelle
vie di lierlino.

Il nuovo ministro dlll oulto in Franoia

Il J ournal des DébatB pensa che 11
presidentellella RepUbblica francese non
ilbbia l'lflettuto·molto nellascelta doinuovo
ministro dei cuito, ltlCard, e chegli abbilt
ailiuato il·portafaglio più geloso,. 1!1 que,
sti momenti iii conflItti eccleslllsLlcl, qnasi
per dlstl'lliiOue.· . .

Il lout'tIat dea Débata ricorda in p1'O­
posito. che neililsedutil parlamentare dei
18 febbraio scorso, il Ricll1'd VOtllva l' or­
dine dei giorno deldeputato Pichou, avente
suono apertamente antIClericale.

Tale precedente (contlUna il citatogior­
nale) non sembra un reqUisito perdivtlnire
ministro dei culti in un·gablUetto Loubet.
Forse non siè.andati paL' jìJ SOltill, pet­
chè non erll facile troVilre chi llccettasse
il portafoglio del,la glUstlziu, e si. voleva
ad ogni costomffazzonare un qualslllslml­
nistero. QUilndo si sarà avuto tempo di l'l­
flettere, BI separerà torse li culto dillla
giustizia, per riUUlL'lo,coUlealtre volte, al
Ulillistero dell'interno. Sarà. qUesto Il mezzo
di attenuare le conseguenze di unacllttlViI
scelta. '

La stilmpa conservatrice pure non ha
a.rdilto un momento a rilevilre ii carattere
ed·i precedenti del nuovo Ulinistro dei
culti. La iJéjense scrive:

Il Ricard votò pure contro il riposo do­
menicale, e si assocIò a tuHe ie maUlfe­
stuzioni <li vlOieuta ostilità contro Iii UliieBa:.
E' ilvversal'lO uichiarato dell' accordo col
clero. Già mail'e dì Rouen, vi si pronunziò
per la separazione dellaOhlesa dallo Stato,
ed in un discorso ,dei 26 novembre l88tl
all' Alcazar di Rouen <lisse qU'este premse
parole: ~ La separilzion~ dovrebbecomiu:
ciarea .farsi nel costumi, ed un capo di
famlgliil vi coutl'}buirebbe molto, Impe­
dendo Il sua wogHe di alJdare il cercilte
esempi! e consigli all'ombra. del coufesslo·
Un,jeìua' nn UIIlJW che hagHlruto dI non
ll.Hll'El umi famiglia. E VOI ~'IJ!tlte COlle
Euo!'! rItI g'fIllJdl ccmtn, lleHe caUlpagne, il
vreto ~1II polentl' e. pericolosO per.Ieuostre
istlluzìolJl, che cOUllhitte diii Jlulpito il dIII'
:;,oll[t:s,wllille.' In qUellil Btesscl rlUulOU",
il B,ward si vantò di avere proibito le
proces'iOni,. di avere per pnuJU'l\~~~O la
Ulano SUlll~· sovvenzione delHl ()opgreS(lziQui,'
e di avei' tatto votare la taìo'~~a~ion~
dllllO acuole.

ULTIME NOTIZIE

"-

mento della Martinuzzi l!lnrioa, quando
sentì proferire la sentenza di. eondannu
diede un moreìcone al braccio Sinistro ad
una testimone d'accusa contro la Mllr·
tLIlUZZ1, tradotto all'udienza con citazione
direttissima venne condannato alla reelu­
SiODe per mesi a giorni led alla .multa di
L.250.

GAZZE'l'TINO COMMERCIALE

E ohe pllI'egllill ?
]j'u dlSLl'lbuitll hl relazioue generale sul1l1

legge ili ab6~~ialllen',:o dl:ljpUlInClo.
.Luzzatti pr6vc(\cvll quattro uulionl di

aVlllJ~/), la cùmmlb61,ille.llftelwa IUVeCe ullO
vi Bonil uuillCi wllioll1 lIidisavanzo, RilUaue
hHllrililol aooolldo iarllJaziollll,U diBllVlIlJllll

La situazione inlerna~ionale

DOrivono da Roma:
Lo notizie· cheamvano dall' estero alla

Oousulta non sono perfettllmente rasslou-
rantl. ,

l:ìi nota una certa. tensione nei rapporti
fra i ~lÌe gruppI deliligrandi potenze, In
cui oggi è dIVIsa i' Jj;uropa. Non.BI traLta
<li nes.uu at\O <lI ostllltll, mll di un wai­
contento quasi dlrellaLouLe. I:>e Ue atm~
bUisce l~ oulpa pnnoipalwente .ilii' lue;,hil­
tenll, ossia alle ÙlCÌllll(l\Z),OUI di lorù I:>llil­
sbury sullO Jj;gltto. 11 touo cosi reCISo di
qUehe UIChuuilzloni, filtte ili parlaUlento
IUgiese, ha·· dlSgU~tllto hl .I!'raucla ~ nou
ha plodotto lluoull Impre~SIOnij UeWUleUO
nelle altre potenze.

In Vlsta di tale· situazione, dicesi nei
Oircoll oiliciosi che il Ulllrches~ di ltudmì
vogÌla l\!I'Mwe, la. dlScu5ssIOne aHI> UlI.­
lUurildelprogetii di.leggt) I!IÙ Inlportautl,
1M !lOti Ilvertl, preoccUpll~lOil! nel ooSo non
llOjlosSlPlle .IU.Clll la ,UlplOlUilZIa tosse Chlll"
10ILlII aJas.lclÌrlli:e il .llJaU"UUllliei,to ij",ill
pacu.

Diario Saoro
Domenica. 6 marzo - l di QUllresima -

8. VIllo1'io eVittorino - VI8ltll a s. Giulio
in Ollstello.

Lunedl 7 marzo ,- s. '.Commaio d'Aqui·
no patrono delle.lIouole.



-,..

. Premiato ai OoneorailInternazionali d'Igiene a. Gand e \Parlgi 1889 con di·
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso. .

E~fica~issÌlno per mol.timali~i re~de indI5~èneabil~,~ell~)~mj.gl~el .• .....•.
DI aZIOne. pronta e sicura nel casi seguentì . qu~lslaslplaga, ferita, .tag!I,.brll­

ciature, nonohè.fìstole, uloerì, fìemmonì;vespai, sorofole, foruncoli,. pliterecQf, !~!~:
tiche, nevralgie, .emorroìdl,

Si raccomanda per i geloni e flussioni al piedi.

Prezzo L, 1.~5 .Ia scatola. - Marca de~osltatllp~r ;legge. '-78ispédisce
franco di Posta in tl.ltto il regno coll'aumento di .centesimì 2li per un'a ,càtoJÌ\ ....;.
per più scatole centesimi 7li.

AccolISentita la vendita rtal MInistero dell' Interno con SUD diSV8CCio 16D\OOJlJbre189D
Elusivodo~osil0 per la Provincia Ili Udine ill ill'n,"a PI'UEO LUIGI DAL

NEGRO farmacista.
In Udine città vendesl presso la farmacia BIASIOLL

Presso l' Ulficio Annunzi
del «Uitiadino italiano"
viu della Posta 16, Udine, SI

v~nde la

Polvereenantica

P8r i s8confti vini

composta con acini d' uva ,~

ed erbe fragranti choserve. ...._.
mirabilmente a preparare UD Una ohioma folte e fluente è\ l,a barba qoi I oal'elll agglangono aU'uo
buouviuo rosso e ad ottenere IlegMooronadel1a bsllezza measpetto di' bellezza MfOI ~s e dle(.nn,

d · d i d' Il . L'. Acqua dI chinina di A~ ~.ligone e O.
un OppIO pro oi o .a e I> d.olnta di fragranza deliZiosa,impedisce immediatamente la oe,j Di,
vìnaeeìe (trappe) uuendola del'oapelll e della barbll:non solo,ma. re agevola;lo sviluppo, lnlon

II d' d.endo .loro forza o morblde~.a•.b'a sooll/pnrire la for.lilra ed . 8sBioDII
a 6 me esime. ~lla glovjne~~a una lDBBu~eggi.nte e&pigliatura .fìne alla più tardi

Il vino ottenuto colla POLo ~~.chlala. Sz. il6tzde ZI1 fiate (jlacof'lS) àa L. 2.- 1.60 .ed in bai
., . , . ,'.' IitJlI6 dll; 1411 lztro a L. 8.50. "

VERE 'E~,AN'IlOLh. se~v~ / 8t4,d~p-tU~l:icoli'$i venclono I1~A..geloMigoJlee ,'O.
anche per IL ta,qlwdel vlm fili .'l.Oiitlo,;1.:J, ~U ...no.ln Venezia pre8s0 l'Agelil1Ì<
Napoletani Siciliani delle LI<>~gE>gal s. tialillf,tore, 4820; da ~utti i parrucehieri, . prO!IÌ'

r ,.' n erre f~rmnolstl, ed Udine pre•• o l 8Igg.: MAi:>ONENRlm
Pugile ecc. ~hln.a(l'lter.~ PET.ROZZI FRA1'. parruo.hieri _ FABRIS ANGELC

Doso per50 litriL. a 50' l.rma.o..ta - Mm.l~lNI I<'IlliNCESCO ';ledi.inali. .
. . " A!ie.padlZlOnl per paooopJBt"," aggIungere eaflt 75.

per 100 li tn L. 4. "In GEMONA; presso il Bi~nol' LUIGI BILLIANI'Farlllaolsta. _ Il1 ~...._ ...............~l'ON fEBBA dal Big. CEHOLIIiRi5rOIlEMO.

LinllDr~ BtDfualico IUCOStilUBll18
Milano :E'BiLICE BIBLERl Milano

I • ----

EgregiolBignor Bi81eri - Milano.
• Pallo~ D li'abbraio 1891.

Avendo [sommìnìetrato in pareoohìe OC,
elisioni ai miei infermi il di Lei Li~uore
l!'ERRO oB.1NA pOSSo assiourarla daver
8flml're conseguito vantaggiosi rìeultamentì,
Oon tutto il rispetto suo devotissima

A•.dutl. Oe"Oiovanni
l'rof.ldi~1'a.tologiaaU'.UJllversit:l. diPadovll.
Bevesi preferibilmente prima dei p~.ti e

nell' ora ilei Wermoutll.

Vendesi dai prlncipalidarmacìsti, dro-
ghierI e Ilgu0n8ti. _

lE SCOTT

=z: ·'-f

D MlnisteJo dell'Interno coD8lI~d"". le llIIIIt 1m. -'itIt B ..
lIlÌI8IlÙIi& dèl Consiglio Superiol'll. ili~ perDI."~M"~ ....

U8tslsolamentIJ 18, genulna KlUL8IOBl\ S(jOTT preparata ùl _II scmilOU
I SI VENDE IN TUTTE LE FARMAOIE .+_-

Tre volte più emcace dell' olio di fegato .......
senza nessuno.dei suoi inconvenienti.

SAPORE GRADEVOLJI
FACILE .DIGESTI'ONE

D'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
'CON GLICERINA ED l'POfOSFITI DI CALCE ESODA

-_..,.u::.~


